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“I!Martedì!della!Camera”!,!Presentazione!

Con! questo! primo! seminario! diamo! avvio! ai! “Martedì! della! Camera”,! incontri!
periodici! ! (con!cadenza!normalmente!mensile)!di!approfondimento!e!confronto!su!
tematiche! tributarie! di! particolare! rilevanza! ed! attualità! rivolti! agli! associati! e! da!
estendere,!eventualmente,!in!base!agli!argomenti!trattati,!ad!altri!professionisti.!!

La! finalità!di! tali! seminari! è!quella!di! realizzare!momenti!di! incontro!e!discussione!
sulle!tematiche!citate!finalizzati!al!raggiungimento!condiviso!di!un!maggiore!livello!di!
conoscenza! sulle! materie! individuate! e! di! creare! un! contesto! di! confronto!
aggregante! per! gli! Associati.! Per! tale! finalità! l’approccio! seminariale! (e! non!
convegnistico),! sulla! base! di! analoghe! precedenti! esperienze,! vuole! favorire! un!
ambiente!raccolto!di!analisi!tra!professionisti.!

Per!ogni!seminario!sarà!predisposto!un!“Dossier”!che!raccoglierà!la!documentazione!
selezionata!sul!tema!trattato!e!che!sarà!pubblicato!sul!sito!della!Camera.!

Palermo,!3.11.2020!

!

Il!Presidente!!

Angelo!Cuva!

!

!

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !!!



INTRODUZIONE

Il superbonus 110% rappresenta una delle più importanti novità introdotte dal Decreto Rilancio 

(D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19").

L’incentivo eleva al 110% l’aliquota di detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 

dicembre 2021, per specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi antisismici, 

di installazione di impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli 

edifici. 

Le nuove misure si aggiungono alle detrazioni previste per gli interventi di recupero del patrimonio 

edilizio, compresi quelli per la riduzione del rischio sismico (c.d. Sismabonus) e di riqualificazione 

energetica degli edifici (cd. Ecobonus). 

Tra le novità introdotte, è stata prevista la possibilità, al posto della fruizione diretta della 

detrazione, di optare per un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o 

servizi o, in alternativa, per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. 

Segnatamente, la detrazione è riconosciuta nella misura del 110%, da ripartire tra gli aventi diritto 

in 5 quote annuali di pari importo, entro i limiti di capienza dell’imposta annua derivante dalla 

dichiarazione dei redditi. 

In alternativa alla fruizione diretta della detrazione, è possibile optare per un contributo anticipato 

sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o servizi (sconto in fattura) o per la cessione del credito 

corrispondente alla detrazione spettante

La cessione può essere disposta in particolare in favore  dei fornitori dei beni e dei servizi necessari 

alla realizzazione degli interventi, di altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro 

autonomo o d’impresa, società ed enti), o di istituti di credito e intermediari finanziari.

I soggetti che ricevono il credito hanno, a loro volta, la facoltà di cessione.

Sotto il profilo soggettivo, il Superbonus si applica agli interventi effettuati da: condomìni, persone 

fisiche (al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni), che possiedono o 

detengono l'immobile oggetto dell'intervento, istituti autonomi case popolari (IACP) o altri istituti 

che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing", 

cooperative di abitazione a proprietà indivisa, onlus e associazioni di volontariato, associazioni e 

società sportive dilettantistiche, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili 

adibiti a spogliatoi. I soggetti Ires rientrano tra i beneficiari nella sola ipotesi di partecipazione alle 

spese per interventi trainanti effettuati sulle parti comuni in edifici condominiali. 

Per quanto attiene al profilo oggettivo di applicazione, il superbonus spetta per i seguenti interventi: 

• interventi di isolamento termico sugli involucri 

• sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale sulle parti comuni 

• sostituzione di impianti di climatizzazione invernale sugli edifici unifamiliari o sulle unità 

immobiliari di edifici plurifamiliari funzionalmente indipendenti 

• interventi antisismici: in questo caso la detrazione già prevista dal Sismabonus è elevata al 110% 

per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. 

Oltre agli interventi c.d. trainanti sopra elencati, rientrano nel Superbonus anche le spese per 

interventi eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi principali di isolamento termico, di 

sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale o di riduzione del rischio sismico. Si tratta 



in particolare di interventi di efficientamento energetico, installazione di impianti solari fotovoltaici 

e di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici.

Grazie all’alta percentuale di detrazione prevista dalla nuova misura agevolativa, all’ampia lista di 

interventi ammessi all’agevolazione ed alle nuove possibilità di cessione del credito, il superbonus 

110% potrebbe rappresentare un’importante opportunità, con effetto propulsivo, nel settore edilizio, 

urbanistico, energetico e finanziario. 

Tuttavia, numerose sono le criticità sottese alla concreta attuazione di tale strumento, legate non 

soltanto alla lacunosità e spesso oscura formulazione della norma, ma anche alla difficoltà di poter 

garantire l’effettiva copertura economica di tutti gli interventi e la necessaria preparazione dei vari 

settori coinvolti in questo tipo di operazioni.

La scelta di trattare il tema del superbonus 110% nel primo seminario dei “I martedì della Camera” 

nasce proprio dalla necessità di approfondire tali criticità.

Segnatamente, i temi che abbiamo individuato riguardano: i presupposti oggettivi e soggettivi per 

accedere al bonus; i profili penali di responsabilità, con particolare riferimento alle asseverazioni e 

al reato di falso; le diverse possibilità di utilizzo del bonus (detrazione, cessione, sconto); gli aspetti 

tecnici legati alla tipologia di interventi agevolabili. 

Il presente dossier si articola in una prima parte, in cui vengono riportate delle brevi schede 

riassuntive dei temi trattati dai relatori, ed una seconda parte, costituita dall’appendice, che 

raccoglie la principale documentazione emanata in materia (v. specifica nell’indice), a supporto di 

una più agevole comprensione e approfondimento dell’argomento. Tale documentazione è 

raggiungibile attraverso un link di collegamento con il sito internet dell’Agenzia delle Entrate.

                                     Chiara Gioè

                                      V. Presidente CAT Palermo



PRESUPPOSTI SOGGETTIVI ED OGGETTI PER 

ACCEDERE AL “SUPERBONUS 110%” DI CUI 

ALL’ART. 119 D. L. N. 34 DEL 19 MAGGIO 2020 

(C. D. DECRETO RILANCIO)

Avv. Giuseppe Costanzo

Componente Commissione Massimario Cat Palermo



1. PREMESSA 

IL DECRETO LEGGE N. 34 DEL 19 MAGGIO 2020, C. D. DECRETO RILANCIO, CONVERTITO NELLA LEGGE N. 

7 7 DEL 17 LUGLIO 2020, NELL’AMBITO DELLE MISURE DI SOSTEGNO AL LAVORO E ALL’ECONOMIA 

CONNESSE ALL’EMERGENZA COVID - 19, HA INTRODOTTO NUOVI BENEFICI FISCALI PER LE SPESE 

DOCUMENTATE E RIMASTE A CARICO DEL CONTRIBUENTE SOSTENUTE DAL 1 LUGLIO 2020 AL 31 

DICEMBRE 2021 PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA ED ALLA ADOZIONE 

DI MISURE ANTISISMICHE DEGLI EDIFICI (C.D. SUPERBONUS 110%).

LE NUOVE DISPOSIZIONI SI AFFIANCANO A QUELLE GIÀ VIGENTI CHE DISCIPLINANO LE DETRAZIONI 

SPETTANTI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO E, PRECISAMENTE, ALL’ART. 

16 BIS DEL T.U.I.R DI CUI AL D.P.R. 22 DICEMBRE 1986, N. 917, INCLUSI QUELLI ANTISISMICI DI CUI 

ALL’ART. 16 DEL D. L. N. 63/2013, CONVERTITO DALLA LEGGE 3 AGOSTO 2013, N. 90, (CD. 

“SISMABONUS”), NONCHÉ QUELLI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI, ATTUALMENTE 

DISCIPLINATI DALL’ART. 14 DEL CITATO D.L. N. 63 (C. D. “ECOBONUS” ). 

LA DISCIPLINA RELATIVA AI BENEFICI FISCALI IN QUESTIONE È PREVISTA DALL’ART. 119 DEL DECRETO 

RILANCIO, CHE, NELL’INCREMENTARE AL 110% L’ALIQUOTA DI DETRAZIONE SPETTANTE, NE 

INDIVIDUA LE TIPOLOGIE E I REQUISITI TECNICI DEGLI INTERVENTI OGGETTO DI BENEFICIO, L’AMBITO 

SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE NONCHÉ GLI ADEMPIMENTI DA PORRE IN ESSERE 

AI FINI DELLA SPETTANZA DELLA STESSA. 

UN IMPORTANTE NOVITÀ INTRODOTTA DALL’ART. 121 DEL DECRETO N. 34/2020 RIGUARDA LE MODALITÀ 

DI UTILIZZAZIONE DELLA DETRAZIONE AL 100% PREVISTA DALLE NORME E, PRECISAMENTE, LA 

POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE, IN LUOGO DELLA FRUIZIONE DIRETTA DELLA DETRAZIONE DA PARTE DEL 

SOGGETTO CHE HA DIRITTO AL BENEFICIO DE QUO, UN CONTRIBUTO SOTTO FORMA DI SCONTO DA 



PARTE DEL FORNITORE DI BENI E SERVIZI, C. D. “SCONTO IN FATTURA”, OVVERO LA CESSIONE DEL 

CREDITO CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE SPETTANTE. 

IN VIRTÙ, QUINDI, DELLA PREVISIONE DI CUI ALL’ ART. 121, COMMA 1, D. L. N. 34/2020, I SOGGETTI CHE 

SOSTENGONO, NEL PERIODO 1 LUGLIO 2020 - 31 DICEMBRE 2021, SPESE PER INTERVENTI DI 

RECUPERO E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CHE SODDISFANO I REQUISITI RICHIESTI DALL’ART. 119 

CIT. AI FINI DELL’ACCESSO AL BENEFICIO FISCALE IN QUESTIONE, IN LUOGO DELL’UTILIZZO DIRETTO 

DELLA DETRAZIONE SPETTANTE, POSSONO OPTARE:

- PER UN CONTRIBUTO SOTTO FORMA DI SCONTO SUL CORRISPETTIVO DOVUTO AL FORNITORE, FINO A 

UN IMPOSTO MASSIMO PARI AL CORRISPETTIVO STESSO (NEI LIMITI DEI TETTI MASSIMI DI SPESA PER 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO) , ANTICIPATO DAI FORNITORI STESSI CHE HANNO EFFETTUATO GLI 

INTERVENTI E DA QUESTI ULTIMI RECUPERATO SOTTO FORMA DI CREDITO D’IMPOSTA D’IMPORTO 

PARI ALLA DETRAZIONE SPETTANTE, CEDIBILE A TERZI SOGGETTI IVI COMPRESI ISTITUTI DI CREDITO E 

GLI ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI;

- PER LA CESSIONE DI UN CREDITO DI IMPOSTA DI PARI AMMONTARE AD ALTRI SOGGETTI, IVI 

COMPRESI ISTITUTI DI CREDITO E GLI ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI.

2. ambito soggettivo di applicazione

L’AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEL SUPERBONUS 110% È DISCIPLINATO DALL’ART. 19, COMMA 

9 , DEL DECRETO LEGGE N. 34/2020, AI SENSI DEL QUALE LE DISPOSIZIONI DISCIPLINANTI LE 

TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMESSI E I REQUISITI TECNICI RICHIESTI SI APPLICANO ALLE SPESE 

SOSTENUTE DAL 1 LUGLIO 2020 AL 31 DICEMBRE 2021 PER GLI INTERVENTI EFFETTUATI: 

- DAI “CONDOMÌNI”;

- DALLE “PERSONE FISICHE, AL DI FUORI DELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI IMPRESA, ARTI E 

PROFESSIONI, SU UNITÀ IMMOBILIARI” . PER TALI SOGGETTI, IL SUPERBONUS SI APPLICA 

LIMITATAMENTE AGLI INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA REALIZZATI SU UN NUMERO MASSIMO 



DI DUE UNITÀ IMMOBILIARI, FERMO RESTANDO IL RICONOSCIMENTO DELLE DETRAZIONI PER GLI 

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DELL’EDIFICIO; 

- DAGLI ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI (IACP), COMUNQUE DENOMINATI NONCHÉ DAGLI ENTI 

AVENTI LE STESSE FINALITÀ SOCIALI DEI PREDETTI ISTITUTI, ISTITUITI NELLA FORMA DI SOCIETÀ CHE 

RISPONDONO AI REQUISITI DELLA LEGISLAZIONE EUROPEA IN MATERIA DI «IN HOUSE PROVIDING», 

PER INTERVENTI REALIZZATI SU IMMOBILI, DI LORO PROPRIETÀ OVVERO GESTITI PER CONTO DEI 

COMUNI, ADIBITI AD EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. PER QUESTI SOGGETTI LA NORMA PREVEDE 

CHE IL SUPERBONUS SPETTI ANCHE PER LE SPESE SOSTENUTE DAL 1 GENNAIO 2022 AL 30 GIUGNO 

2022. IL MEDESIMO TERMINE SI APPLICA ANCHE AI CONDOMINI NEI QUALI LA PREVALENZA DELLA 

PROPRIETÀ DELL’IMMOBILE (DA CALCOLARE IN BASE ALLA RIPARTIZIONE MILLESIMALE) SIA 

RIFERIBILE AI PREDETTI ISTITUITI O ENTI;

-  DALLE COOPERATIVE DI ABITAZIONE A PROPRIETÀ INDIVISA, PER INTERVENTI REALIZZATI SU 

IMMOBILI DALLE STESSE POSSEDUTI E ASSEGNATI IN GODIMENTO AI PROPRI SOCI;

- DALLE ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE DI CUI ALL’ARTICOLO 10 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1997, N. 460, DALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

ISCRITTE NEI REGISTRI DI CUI ALLA LEGGE 11 AGOSTO 1991, N. 266 NONCHÉ DALLE ASSOCIAZIONI 

DI PROMOZIONE SOCIALE ISCRITTE NEI REGISTRI NAZIONALI, REGIONALI E DELLE PROVINCIE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO PREVISTI DALL’ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 7 DICEMBRE 2000, N. 

3838; 

- DALLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE ISCRITTE NEL REGISTRO ISTITUITO 

AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, COMMA 2, LETTERA C), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 LUGLIO 1999, N. 

242, “LIMITATAMENTE AI LAVORI DESTINATI AI SOLI IMMOBILI O PARTI DI IMMOBILI ADIBITI A 

SPOGLIATOI”. 

IN BASE ALL’ARTICOLO 4, COMMA 3 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DI 

CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E DEL MINISTRO DELL’AMBIENTE E 



DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE E DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 6 AGOSTO 2020, NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI SIANO ESEGUITI MEDIANTE CONTRATTI 

DI LOCAZIONE FINANZIARIA, LA DETRAZIONE COMPETE ALL’UTILIZZATORE ED È DETERMINATA IN 

BASE AL COSTO SOSTENUTO DALLA SOCIETÀ CONCEDENTE. 

2.1. CONDOMÌNI

PER QUANTO RIGUARDO, IN PARTICOLARE, LE OPERE EFFETTUATE DAI CONDOMINI, SONO AMMESSI AL 

SUPERBONUS 110%, RICORRENDO I PRESUPPOSTI RICHIESTI DALLA RELATIVA NORMATIVA, GLI 

INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO DELLE SUPERFICI OPACHE VERTICALI, ORIZZONTALI E 

INCLINATE CHE INTERESSANO L’INVOLUCRO DELL’EDIFICIO, NONCHÉ GLI INTERVENTI REALIZZATI 

SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI STESSI PER LA SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI 

CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ESISTENTI CON IMPIANTI CENTRALIZZATI. 

IN BASE ALLE PRECISAZIONI FORNITE DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE CON LA CIRCOLARE N. 24/E DEL 20 

AGOSTO 2020 (“DETRAZIONE PER INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E DI RIDUZIONE 

DEL RISCHIO SISMICO DEGLI EDIFICI, NONCHÉ OPZIONE PER LA CESSIONE O PER LO SCONTO IN 

LUOGO DELLA DETRAZIONE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 119 E 121 DEL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO  

2020, N. 34 (DECRETO RILANCIO) CONVERTITO CON MODIFICAZIONE DALLA LEGGE 17 LUGLIO  

2020, N. 77– PRIMI CHIARIMENTI”), AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE L’EDIFICIO 

OGGETTO DEGLI INTERVENTI DEVE ESSERE COSTITUITO IN CONDOMINIO SECONDO LA DISCIPLINA 

CIVILISTICA PREVISTA  DAGLI ARTT. 1117 E SS. C.C.

IN CASO DI CONDOMINIO MINIMO, COMPOSTO DA SOLI DUE PROPRIETARI E/O CONDOMINI, OVVERO DI 

EDIFICIO COMPOSITO DA UN NUMERO NON SUPERIORE A 8 UNITÀ IMMOBILIARI, NON RISULTANDO 

APPLICABILI LE NORME CIVILISTICHE RELATIVE ALLA NOMINA DELL'AMMINISTRATORE (NONCHÉ 

L'OBBLIGO DA PARTE DI QUEST'ULTIMO DI APERTURA DI UN APPOSITO CONTO CORRENTE INTESTATO 



AL CONDOMINIO) ED AL REGOLAMENTO DI CONDOMINIO (NECESSARIO IN CASO DI PIÙ DI DIECI 

CONDOMINI) , AL FINE DI BENEFICIARE DEL SUPERBONUS PER I LAVORI REALIZZATI SULLE PARTI 

COMUNI, I CONDOMÌNI CHE, NON AVENDONE L'OBBLIGO, NON ABBIANO NOMINATO UN 

AMMINISTRATORE, NON SONO TENUTI A RICHIEDERE IL CODICE FISCALE. 

IN TALI CASI, AI FINI DELLA FRUIZIONE DEL BENEFICIO, PUÒ ESSERE UTILIZZATO IL CODICE FISCALE DEL 

CONDOMINO CHE HA EFFETTUATO I CONNESSI ADEMPIMENTI. IL CONTRIBUENTE È COMUNQUE 

TENUTO A DIMOSTRARE CHE GLI INTERVENTI SONO STATI EFFETTUATI SU PARTI COMUNI 

DELL’EDIFICIO. 

PER QUANTO RIGUARDA L’INDIVIDUAZIONE DELLE PARTI COMUNI INTERESSATE DALL’AGEVOLAZIONE, 

SEMPRE LA CITATA CIRCOLARE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE CHIARISCE CHE È NECESSARIO FAR 

RIFERIMENTO ALL’ART. 1117 C. C. , AI SENSI DEL QUALE SONO PARTI COMUNI, TRA L’ALTRO, IL 

SUOLO SU CUI SORGE L’EDIFICIO, I TETTI E I LASTRICI SOLARI NONCHÉ LE OPERE, LE INSTALLAZIONI, I 

MANUFATTI DI QUALUNQUE GENERE CHE SERVONO ALL’USO E AL GODIMENTO COMUNE, COME GLI 

IMPIANTI PER L’ACQUA, PER IL GAS, PER L’ENERGIA ELETTRICA, PER IL RISCALDAMENTO E SIMILI 

FINO AL PUNTO DI DIRAMAZIONE DEGLI IMPIANTI AI LOCALI DI PROPRIETÀ ESCLUSIVA DEI SINGOLI 

CONDÒMINI. IN QUESTO CONTESTO, IL SINGOLO CONDÒMINO USUFRUISCE DELLA DETRAZIONE PER I 

LAVORI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI, IN RAGIONE DEI MILLESIMI DI PROPRIETÀ O 

DEI DIVERSI CRITERI APPLICABILI AI SENSI DEGLI ARTT. 1123 E SS. C. C.. 

2.2. PERSONE FISICHE

L’ART. 119, COMMA 9, LETT. B) DEL DECRETO RILANCIO INDIVIDUA TRA I DESTINATARI DEL SUPERBONUS 

100%  “LE PERSONE FISICHE, AL DI FUORI DELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI IMPRESA, ARTI E 

PROFESSIONI”. 

LA PREDETTA DETRAZIONE RIGUARDA TUTTI I CONTRIBUENTI RESIDENTI E NON RESIDENTI NEL TERRITORIO 

DELLO STATO CHE SOSTENGONO LE SPESE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI AGEVOLATI.  



I CONTRIBUENTI PERSONE FISICHE POSSONO BENEFICIARE DEL SUPERBONUS RELATIVAMENTE ALLE SPESE 

SOSTENUTE PER INTERVENTI REALIZZATI SU MASSIMO DUE UNITÀ IMMOBILIARI; TALE LIMITAZIONE 

NON SI APPLICA, INVECE, ALLE SPESE SOSTENUTE PER GLI INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI 

COMUNI DELL’EDIFICIO (ART. 119 COMMA 10). INOLTRE AI SENSI, DEL COMMA 15 BIS, DELL’ART. 

119 , IL SUPERBONUS 110% NON SI APPLICA ALLE UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI ALLE 

CATEGORIE A/1, A/8 E A/9.

ALLA LUCE DEL TENORE DELLA NORMA, CHE FA RIFERIMENTO AD INTERVENTI EFFETTUATI “AL DI FUORI 

DELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI IMPRESA, ARTI E PROFESSIONI” , LA FRUIZIONE DEL SUPERBONUS 

RIGUARDA GLI INTERVENTI QUALIFICATI REALIZZATI SU UNITÀ IMMOBILIARI NON RICONDUCIBILI AI C. 

D. “BENI RELATIVI ALL’IMPRESA” DI CUI ART. 65 T.U.I.R. O A QUELLI STRUMENTALI PER L’ESERCIZIO 

DI ARTI O PROFESSIONI EX ART. 54, COMMA 2, DEL T.U.I.R.. 

LA DETRAZIONE, QUINDI, SPETTA ANCHE AI CONTRIBUENTI PERSONE FISICHE CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI 

IMPRESA O ARTI E PROFESSIONI, QUALORA LE SPESE SOSTENUTE ABBIANO AD OGGETTO INTERVENTI 

EFFETTUATI SU IMMOBILI APPARTENENTI ALL’AMBITO “PRIVATISTICO” E, DUNQUE, DIVERSI: 

- DA QUELLI STRUMENTALI ALLE PREDETTE ATTIVITÀ DI IMPRESA O ARTI E PROFESSIONI; 

- DALLE UNITÀ IMMOBILIARI CHE COSTITUISCONO L’OGGETTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ; 

- DAI BENI PATRIMONIALI APPARTENENTI ALL’IMPRESA. 

LA NORMA STABILISCE, INOLTRE, CHE TALE LIMITAZIONE RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE GLI INTERVENTI 

REALIZZATI “SU UNITÀ IMMOBILIARI”, IN QUANTO I SOGGETTI TITOLARI DI REDDITO D’IMPRESA E GLI   

ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI POSSONO FRUIRE DEL SUPERBONUS IN RELAZIONE ALLE SPESE   

SOSTENUTE PER INTERVENTI REALIZZATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI IN CONDOMINIO,   

QUALORA GLI STESSI PARTECIPINO ALLA RIPARTIZIONE DELLE PREDETTE SPESE IN QUALITÀ DI   

CONDÒMINI  . 

IN TAL CASO, LA DETRAZIONE SPETTA IN RELAZIONE AGLI INTERVENTI RIGUARDANTI LE PARTI COMUNI 

DELL’EDIFICIO, A PRESCINDERE DALLA CIRCOSTANZA CHE GLI IMMOBILI POSSEDUTI O DETENUTI DAI 



PREDETTI SOGGETTI SIANO STRUMENTALI ALLE ATTIVITÀ DI IMPRESA O ARTI E PROFESSIONI OVVERO 

UNITÀ IMMOBILIARI CHE COSTITUISCONO L’OGGETTO DELLE ATTIVITÀ STESSE OVVERO, INFINE, BENI 

PATRIMONIALI APPARTENENTI ALL’IMPRESA. 

IN BASE AI CHIARIMENTI FORNITI DALL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, AI FINI DELLA DETRAZIONE, LE 

PERSONE FISICHE CHE SOSTENGONO LE SPESE DEVONO POSSEDERE O DETENERE L’IMMOBILE 

OGGETTO DELL’INTERVENTO IN BASE AD UN TITOLO IDONEO, AL MOMENTO DI AVVIO DEI LAVORI O 

AL MOMENTO DEL SOSTENIMENTO DELLE SPESE, SE ANTECEDENTE IL PREDETTO AVVIO. 

LA DATA DI INIZIO DEI LAVORI DEVE RISULTARE DAI TITOLI ABILITATIVI, SE PREVISTI, OVVERO DA UNA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ EFFETTUATA NEI MODI E NEI TERMINI PREVISTI 

DAL D. P. R. N. 445/2000. IN PARTICOLARE, I SOGGETTI BENEFICIARI DEVONO: 

- POSSEDERE L’IMMOBILE IN QUALITÀ DI PROPRIETARIO, NUDO PROPRIETARIO O DI TITOLARE DI 

ALTRO DIRITTO REALE DI GODIMENTO (USUFRUTTO, USO, ABITAZIONE O SUPERFICIE); 

- DETENERE L’IMMOBILE IN BASE AD UN CONTRATTO DI LOCAZIONE, ANCHE FINANZIARIA, O DI 

COMODATO, REGOLARMENTE REGISTRATO, ED ESSERE IN POSSESSO DEL CONSENSO ALL’ESECUZIONE 

DEI LAVORI DA PARTE DEL PROPRIETARIO.

AL FINE DI GARANTIRE LA NECESSARIA CERTEZZA AI RAPPORTI TRIBUTARI, LA MANCANZA DI UN TITOLO DI   

DETENZIONE DELL’IMMOBILE RISULTANTE DA UN ATTO REGISTRATO, AL MOMENTO DELL’INIZIO DEI   

LAVORI O AL MOMENTO DEL SOSTENIMENTO DELLE SPESE SE ANTECEDENTE, PRECLUDE IL DIRITTO   

ALLA DETRAZIONE ANCHE SE SI PROVVEDE ALLA SUCCESSIVA REGOLARIZZAZIONE  . 

- SONO AMMESSI A FRUIRE DELLA DETRAZIONE ANCHE I FAMILIARI DEL POSSESSORE O DEL 

DETENTORE DELL’IMMOBILE, INDIVIDUATI AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 5, DEL T.U.I.R. (CONIUGE, 

COMPONENTE DELL’UNIONE CIVILE DI CUI ALLA LEGGE 20 MAGGIO 2016, N. 76, PARENTI ENTRO IL 

TERZO GRADO E AFFINI ENTRO IL SECONDO GRADO), NONCHÉ I CONVIVENTI DI FATTO AI SENSI DELLA 

PREDETTA LEGGE N. 76 DEL 2016, SEMPRECHÈ SOSTENGANO LE SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEI 

LAVORI. LA DETRAZIONE SPETTA A TALI SOGGETTI, A CONDIZIONE CHE: 



- SIANO CONVIVENTI CON IL POSSESSORE O DETENTORE DELL’IMMOBILE OGGETTO 

DELL’INTERVENTO ALLA DATA DI INIZIO DEI LAVORI O AL MOMENTO DEL SOSTENIMENTO DELLE 

SPESE AMMESSE ALLA DETRAZIONE SE ANTECEDENTE ALL’AVVIO DEI LAVORI; 

- LE SPESE SOSTENUTE RIGUARDINO INTERVENTI ESEGUITI SU UN IMMOBILE, ANCHE DIVERSO DA 

QUELLO DESTINATO AD ABITAZIONE PRINCIPALE, NEL QUALE PUÒ ESPLICARSI LA CONVIVENZA. LA 

DETRAZIONE, PERTANTO, NON SPETTA AL FAMILIARE DEL POSSESSORE O DEL DETENTORE 

DELL’IMMOBILE NEL CASO DI INTERVENTI EFFETTUATI SU IMMOBILI CHE NON SONO A DISPOSIZIONE 

(IN QUANTO LOCATI O CONCESSI IN COMODATO). 

PER FRUIRE DEL SUPERBONUS NON È NECESSARIO CHE I FAMILIARI ABBIANO SOTTOSCRITTO UN CONTRATTO 

DI COMODATO ESSENDO SUFFICIENTE CHE ATTESTINO, MEDIANTE UNA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

DI ATTO NOTORIO, DI ESSERE FAMILIARI CONVIVENTI. 

HA DIRITTO ALLA DETRAZIONE ANCHE IL PROMISSARIO ACQUIRENTE DELL'IMMOBILE OGGETTO DI 

INTERVENTO IMMESSO NEL POSSESSO, A CONDIZIONE CHE SIA STATO STIPULATO UN CONTRATTO 

PRELIMINARE DI VENDITA DELL’IMMOBILE REGOLARMENTE REGISTRATO.

INFINE SI RILEVA CHE, IN LINEA GENERALE, IL SUPERBONUS 110%, COSTITUENDO UNA DETRAZIONE 

DALL’IMPOSTA LORDA, NON PUÒ ESSERE UTILIZZATO DAI SOGGETTI CHE POSSIEDONO 

ESCLUSIVAMENTE REDDITI ASSOGGETTATI A TASSAZIONE SEPARATA O AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 

OVVERO CHE NON POTREBBERO FRUIRE DELLA CORRISPONDENTE DETRAZIONE IN QUANTO L’IMPOSTA 

LORDA È ASSORBITA DALLE ALTRE DETRAZIONI O NON È DOVUTA. È IL CASO, AD ESEMPIO, DEI 

SOGGETTI TITOLARI ESCLUSIVAMENTE DI REDDITI DERIVANTI DALL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ 

D’IMPRESA O DI ARTI O PROFESSIONI CHE ADERISCONO AL REGIME FORFETARIO DI CUI ALL’ART. 1, 

COMMI DA 5 4 A 8 9 DELLA L. N. 190/2014, POICHÉ IL LORO REDDITO (DETERMINATO 

FORFETARIAMENTE) È ASSOGGETTATO AD IMPOSTA SOSTITUTIVA. RESTA FERMO, TUTTAVIA, CHE 

QUALORA I SOGGETTI TITOLARI DI REDDITI ASSOGGETTATI A TASSAZIONE SEPARATA O AD IMPOSTA 



SOSTITUTIVA POSSIEDANO ANCHE REDDITI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 

COMPLESSIVO, POTRANNO UTILIZZARE DIRETTAMENTE IL SUPERBONUS IN DIMINUZIONE DALLA 

CORRISPONDENTE IMPOSTA LORDA. 

I PREDETTI SOGGETTI, DI CONTRO, POSSONO OPTARE, AI SENSI DELL’ART. 121 DEL DECRETO RILANCIO, IN 

LUOGO DELL'UTILIZZO DIRETTO DELLA DETRAZIONE PER UN CONTRIBUTO, SOTTO FORMA DI SCONTO 

SUL CORRISPETTIVO DOVUTO (CD. SCONTO IN FATTURA) ANTICIPATO DAL FORNITORE CHE HA 

EFFETTUATO GLI INTERVENTI E DA QUEST'ULTIMO RECUPERATO SOTTO FORMA DI CREDITO D'IMPOSTA, 

CON FACOLTÀ DI SUCCESSIVA CESSIONE DEL CREDITO AD ALTRI SOGGETTI, IVI INCLUSI GLI ISTITUTI 

DI CREDITO E GLI ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI, OVVERO, IN ALTERNATIVA, POSSONO OPTARE PER 

LA CESSIONE DI UN CREDITO D'IMPOSTA DI IMPORTO CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE AD ALTRI 

SOGGETTI, IVI INCLUSI ISTITUTI DI CREDITO E ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI CON FACOLTÀ, PER 

QUESTI ULTIMI, DI SUCCESSIVA CESSIONE. 

IL SUPERBONUS, INFINE, NON SPETTA AI SOGGETTI CHE NON POSSIEDONO REDDITI IMPONIBILI I QUALI, 

INOLTRE, NON POSSONO ESERCITARE L’OPZIONE PER LO SCONTO IN FATTURA O PER LA CESSIONE DEL 

CREDITO. SI TRATTA, AD ESEMPIO, DELLE PERSONE FISICHE NON FISCALMENTE RESIDENTI IN ITALIA 

CHE DETENGONO L’IMMOBILE OGGETTO DEGLI INTERVENTI IN BASE AD UN CONTRATTO DI 

LOCAZIONE O DI COMODATO. RESTANO, INFINE, ESCLUSI DALLE AGEVOLAZIONI IN ESAME (FRUIZIONE 

DIRETTA DEL SUPERBONUS O, IN ALTERNATIVA ESERCIZIO DELL’OPZIONE PER LO SCONTO IN FATTURA 

O PER LA CESSIONE) , GLI ORGANISMI DI INVESTIMENTO COLLETTIVO DEL RISPARMIO (MOBILIARI E 

IMMOBILIARI) CHE, PUR RIENTRANDO NEL NOVERO DEI SOGGETTI ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

SOCIETÀ (IRES) AI SENSI DELL’ART. 73 COMMA 1, LETT. C), DEL T.U.I.R., NON SONO SOGGETTI ALLE 

IMPOSTE SUI REDDITI E ALL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE. 

3. ambito oggettivo di applicazione



SOTTO IL PROFILO OGGETTIVO, IL SUPERBONUS 110% SPETTA A FRONTE DEL SOSTENIMENTO DELLE SPESE 

RELATIVE A TALUNI SPECIFICI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ALLA 

ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE DEGLI EDIFICI (C. D. INTERVENTI “TRAINANTI” ) NONCHÉ AD 

ULTERIORI INTERVENTI, REALIZZATI CONGIUNTAMENTE AI PRIMI (C. D. INTERVENTI “TRAINATI”). 

IN ENTRAMBI I CASI, GLI INTERVENTI DEVONO ESSERE REALIZZATI: 

-  SU PARTI COMUNI DI EDIFICI RESIDENZIALI IN “CONDOMINIO” (SIA TRAINANTI, SIA TRAINATI); 

- SU EDIFICI RESIDENZIALI UNIFAMILIARI E RELATIVE PERTINENZE (SIA TRAINANTI, SIA TRAINATI); 

- SU UNITÀ IMMOBILIARI RESIDENZIALI FUNZIONALMENTE INDIPENDENTI E CON UNO O PIÙ ACCESSI 

AUTONOMI DALL’ESTERNO SITE ALL'INTERNO DI EDIFICI PLURIFAMILIARI E RELATIVE PERTINENZE 

(SIA TRAINANTI, SIA TRAINATI);

- SU SINGOLE UNITÀ IMMOBILIARI RESIDENZIALI E RELATIVE PERTINENZE ALL’INTERNO DI EDIFICI IN 

CONDOMINIO (SOLO TRAINATI). 

COME SOPRA ACCENNATO, SONO ESCLUSE LE UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE 

CATASTALI A1 (ABITAZIONI DI TIPO SIGNORILE) , A8 (ABITAZIONI IN VILLE) E A9 (A/ 9 CASTELLI, 

PALAZZI DI EMINENTI PREGI ARTISTICI O STORICI). NEL CASO IN CUI SIANO EFFETTUATI INTERVENTI   

SU EDIFICI CHE RIENTRANO IN UNA DELLE CATEGORIE CATASTALI SOPRA INDICATE, IL CONTRIBUENTE   

POTRÀ, COMUNQUE, BENEFICIARE DELLE ALTRE DETRAZIONI SPETTANTI PER TALI INTERVENTI, IN   

PRESENZA DEI REQUISITI E DEGLI ADEMPIMENTI NECESSARI A TAL FINE  . 

L’AGEVOLAZIONE RIGUARDA LE SPESE SOSTENUTE PER INTERVENTI EFFETTUATI SU SINGOLE UNITÀ 

IMMOBILIARI RESIDENZIALI E SU PARTI COMUNI DI EDIFICI RESIDENZIALI SITUATI NEL TERRITORIO 

DELLO STATO. IN CASO DI INTERVENTI REALIZZATI SULLE PARTI COMUNI, INOLTRE, LA DETRAZIONE 

SPETTA ANCHE AI POSSESSORI (O DETENTORI) DI SOLE PERTINENZE (COME AD ESEMPIO BOX O 

CANTINE) CHE ABBIANO SOSTENUTO LE SPESE RELATIVE A TALI INTERVENTI.  



AI FINI DEL SUPERBONUS L’INTERVENTO DEVE RIGUARDARE EDIFICI O UNITÀ IMMOBILIARI “ESISTENTI”, 

NON ESSENDO AGEVOLATI GLI INTERVENTI REALIZZATI IN FASE DI NUOVA COSTRUZIONE (ESCLUSA 

L’IPOTESI DELL’INSTALLAZIONE DI SISTEMI SOLARI FOTOVOLTAICI DI CUI AL COMMA 5 DELL’ART. 

1 1 9 DEL DECRETO RILANCIO) . L’AGEVOLAZIONE SPETTA ANCHE A FRONTE DI INTERVENTI 

REALIZZATI MEDIANTE DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE INQUADRABILI NELLA CATEGORIA DELLA 

“RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 1, LETT. D) DEL D.P.R. 6 GIUGNO 

2001, N. 380, “TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA 

EDILIZIA”. 

3.1. INTERVENTI TRAINANTI O PRINCIPALI

IN BASE A QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 119, COMMI 1 E 4, DEL DECRETO RILANCIO, IL C.D. SUPERBONUS 

110% SPETTA PER LE SPESE SOSTENUTE, NEL PERIODO DAL 1 LUGLIO 2020 AL 31 DICEMBRE 2021, 

PER I SEGUENTI INTERVENTI:

A. ISOLAMENTO TERMICO DELLE SUPERFICI OPACHE VERTICALI, ORIZZONTALI E INCLINATE CHE 

INTERESSANO L'INVOLUCRO DEGLI EDIFICI, CON UN'INCIDENZA SUPERIORE AL 2 5 % DELLA 

SUPERFICIE DISPERDENTE LORDA DELL'EDIFICIO MEDESIMO (C. D. CAPPOTTO TERMICO);

B. SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ESISTENTI CON IMPIANTI 

CENTRALIZZATI PER IL RISCALDAMENTO, IL RAFFRESCAMENTO O LA FORNITURA DI ACQUA CALDA 

SANITARIA SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI, O CON IMPIANTI PER IL RISCALDAMENTO, IL 

RAFFRESCAMENTO;

C. - ANTISISMICI E DI RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO DI CUI AI COMMI DA 1- BIS A 1- SEPTIES 

DELL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO-LEGGE N. 63 DEL 2013 (CD. SISMABONUS) (COMMA 4, ART. 119 D. 

L. N. 34/2020).



PER QUANTO GLI INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO SUGLI INVOLUCRI (SUB A) DELLE SUPERFICI 

OPACHE DELL’EDIFICIO, IL SUPERBONUS 110% È CALCOLATO SU UN AMMONTARE COMPLESSIVO 

DELLE SPESE PARI A: 

- € 50.000,00 PER GLI EDIFICI UNIFAMILIARI O PER LE UNITÀ IMMOBILIARI FUNZIONALMENTE 

INDIPENDENTI SITE ALL’INTERNO DI EDIFICI PLURIFAMILIARI; 

- € 40.000,00, MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI CHE COMPONGONO 

L’EDIFICIO, SE LO STESSO È COMPOSTO DA DUE A OTTO UNITÀ IMMOBILIARI; 

- € 30.000,00, MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI CHE COMPONGONO 

L’EDIFICIO, SE LO STESSO È COMPOSTO DA PIÙ DI OTTO UNITÀ. 

CIÒ IMPLICA CHE, AD ESEMPIO, NEL CASO IN CUI L’EDIFICIO SIA COMPOSTO DA 15 UNITÀ IMMOBILIARI, IL 

LIMITE DI SPESA AMMISSIBILE ALLA DETRAZIONE È PARI A € 530.000, CALCOLATO MOLTIPLICANDO 

€ 40.000,00 PER 8 (€ 320.000,00) E € 30.000,00 PER 7 (€ 210.000,00). 

PER GLI INTERVENTI DI SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE SULLE PARTI 

COMUNI DEGLI EDIFICI IN CONDOMINIO (SUB B), LA DETRAZIONE È CALCOLATA SU UN AMMONTARE 

COMPLESSIVO DELLE SPESE NON SUPERIORE AI SEGUENTI IMPORTI: 

- € 20.000,00 MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI CHE COMPONGONO 

L’EDIFICIO PER GLI EDIFICI COMPOSTI FINO A OTTO UNITÀ IMMOBILIARI; 

- € 15.000,00 MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI CHE COMPONGONO 

L’EDIFICIO PER GLI EDIFICI COMPOSTI DA PIÙ DI OTTO UNITÀ IMMOBILIARI. 

LA DETRAZIONE SPETTA, NEL LIMITE MASSIMO DI SPESA PREVISTO, ANCHE PER LE SPESE RELATIVE ALLO 

SMALTIMENTO E ALLA BONIFICA DELL'IMPIANTO SOSTITUITO.

CIÒ IMPLICA CHE, AD ESEMPIO, NEL CASO IN CUI SIA L’EDIFICIO SIA COMPOSTO DA 15 UNITÀ IMMOBILIARI, 

IL LIMITE DI SPESA AMMISSIBILE ALLA DETRAZIONE È PARI A € 265.000,00, CALCOLATO 

MOLTIPLICANDO € 20.000,00 PER 8 (€ 160.000,00) E € 15.000,00 PER 7 (€ 105.000,00). 



PER GLI INTERVENTI DI SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE SU EDIFICI 

UNIFAMILIARI O SULLE UNITÀ IMMOBILIARI DI EDIFICI PLURIFAMILIARI (SUB B) , LA DETRAZIONE È 

CALCOLATA SU UN AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE NON SUPERIORE A € 30.000,00 PER 

SINGOLA UNITÀ IMMOBILIARE. NEL PREDETTO LIMITE, LA DETRAZIONE SPETTA ANCHE PER LE SPESE 

RELATIVE ALLO SMALTIMENTO E ALLA BONIFICA DELL'IMPIANTO SOSTITUITO. A TALE LIMITE DI 

SPESA SI AGGIUNGE QUELLO PREVISTO NEL CASO DI EVENTUALE INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI E RELATIVI SISTEMI DI ACCUMULO (FINO A € 48.000,00). 

 INFINE, PER QUANTO RIGUARDA GLI INTERVENTI ANTISISMICI, OVVERO IL C. D. SISMABONUS PREVISTO 

DALL’ART. 16, COMMI 1 BIS - 1 SEPTIES, D. L. N. 63/2013, GLI IMPORTI DI SPESA AMMESSI AL 

SUPERBONUS SONO PARI A: 

- € 96.000,00, NEL CASO DI INTERVENTI REALIZZATI SU SINGOLE UNITÀ IMMOBILIARI. IL LIMITE DI 

SPESA AMMESSO ALLA DETRAZIONE È ANNUALE E RIGUARDA IL SINGOLO IMMOBILE. NELL’IPOTESI IN 

CUI GLI INTERVENTI REALIZZATI IN CIASCUN ANNO CONSISTANO NELLA MERA PROSECUZIONE DI 

LAVORI INIZIATI NEGLI ANNI PRECEDENTI SULLA STESSA UNITÀ IMMOBILIARE, AI FINI DELLA 

DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DELLE SPESE AMMESSE IN DETRAZIONE OCCORRE TENERE 

CONTO ANCHE DELLE SPESE SOSTENUTE NEGLI ANNI PREGRESSI. SI HA, QUINDI, DIRITTO 

ALL’AGEVOLAZIONE SOLO SE LA SPESA PER LA QUALE SI È GIÀ FRUITO DELLA RELATIVA DETRAZIONE 

NELL’ANNO DI SOSTENIMENTO NON HA SUPERATO IL LIMITE COMPLESSIVO. IN CASO DI PIÙ SOGGETTI 

AVENTI DIRITTO ALLA DETRAZIONE (COMPROPRIETARI, ECC.), TALE LIMITE DEVE ESSERE RIPARTITO 

TRA GLI STESSI PER CIASCUN PERIODO D’IMPOSTA IN RELAZIONE ALLE SPESE SOSTENUTE ED 

EFFETTIVAMENTE RIMASTE A CARICO. L’AMMONTARE MASSIMO DI SPESA AMMESSA ALLA 

DETRAZIONE VA RIFERITO ALL’UNITÀ ABITATIVA E ALLE SUE PERTINENZE UNITARIAMENTE 

CONSIDERATE, ANCHE SE ACCATASTATE SEPARATAMENTE; 

- € 96.000,00, NEL CASO DI ACQUISTO DELLE “CASE ANTISISMICHE”; 



€ 96.000,00 EURO MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI DI CIASCUN EDIFICIO, PER 

GLI INTERVENTI SULLE PARTI COMUNI DI EDIFICI IN CONDOMINIO. 

SE IL CREDITO CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE SPETTANTE È CEDUTO AD UN'IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE E CONTESTUALMENTE VIENE STIPULATA UNA POLIZZA CHE COPRE IL RISCHIO DI 

EVENTI CALAMITOSI, LA DETRAZIONE SPETTANTE PER I PREMI ASSICURATIVI VERSATI PREVISTA 

NELLA MISURA DEL 19 PER CENTO DALL’ART. 15, COMMA 1, LET. F-BIS), DEL T.U.I.R. È ELEVATA AL 

90 PER CENTO. AL RIGUARDO, LA CIRCOLARE N. 24/E DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, PRECISA CHE   

LA DETRAZIONE PER I PREMI ASSICURATIVI NON PUÒ ESSERE “CEDUTA” IN QUANTO L’ART. 121 DEL   

DECRETO RILANCIO RICHIAMA GLI “INTERVENTI” ANTISISMICI DELL’ARTICOLO 16 DEL D. L. N. 63   

DEL 2013 E DEL COMMA 4 DELL’ART. 119 DEL D. L. IN ESAME. IN SOSTANZA, L’IMPRESA DI   

ASSICURAZIONE POTRÀ ACQUISIRE IL CREDITO CORRISPONDENTE AL SISMABONUS MA NON IL   

CREDITO CORRISPONDENTE ALLA DETRAZIONE SPETTANTE PER IL PREMIO ASSICURATIVO  . 

3.2. INTERVENTI TRAINATI

OLTRE AGLI INTERVENTI C. D. TRAINANTI, AI SENSI DEL COMMA 2 DELL’ART. 119 CITATO IL SUPERBONUS 

110% SPETTA ANCHE PER:

- LE SPESE SOSTENUTE PER TUTTI GLI INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO INDICATI 

NELL’ART. 14 DEL DECRETO LEGGE N. 63/2013 (CD. “ECOBONUS”); 

- L'INSTALLAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER LA RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI NEGLI EDIFICI DI 

CUI ALL’ART. 16 - TER DEL CITATO DECRETO N. 63. 

PRECISAMENTE, IN QUESTI CASI, LA MAGGIORE ALIQUOTA SI APPLICA SOLO SE GLI INTERVENTI SOPRA 

ELENCATI SONO ESEGUITI CONGIUNTAMENTE CON ALMENO UNO DEGLI INTERVENTI DI ISOLAMENTO 

TERMICO O DI SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ELENCATI NEL 

PARAGRAFO 2.1 E SEMPRECHÉ ASSICURINO, NEL LORO COMPLESSO, IL MIGLIORAMENTO DI DUE 

CLASSI ENERGETICHE OPPURE, OVE NON POSSIBILE, IL CONSEGUIMENTO DELLA CLASSE ENERGETICA 

PIÙ ALTA E A CONDIZIONE CHE GLI INTERVENTI SIANO EFFETTIVAMENTE CONCLUSI. 



CON RIFERIMENTO ALLA CONDIZIONE RICHIESTA DALLA NORMA, RELATIVA ALLA CIRCOSTANZA CHE GLI 

INTERVENTI TRAINATI SIANO EFFETTUATI CONGIUNTAMENTE AGLI INTERVENTI TRAINANTI AMMESSI 

AL SUPERBONUS, L’AGENZIA DELLE ENTRATE HA CHIARITO CHE TALE CONDIZIONE SI CONSIDERA   

SODDISFATTA SE LE DATE DELLE SPESE SOSTENUTE PER GLI INTERVENTI TRAINATI, SONO   

RICOMPRESE NELL’INTERVALLO DI TEMPO INDIVIDUATO DALLA DATA DI INIZIO E DALLA DATA DI   

FINE DEI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI TRAINANTI  . CIÒ IMPLICA CHE, AI FINI 

DELL’APPLICAZIONE DEL SUPERBONUS, LE SPESE SOSTENUTE PER GLI INTERVENTI TRAINANTI 

DEVONO ESSERE EFFETTUATE NELL’ARCO TEMPORALE DI VIGENZA DELL’AGEVOLAZIONE, MENTRE LE 

SPESE PER GLI INTERVENTI TRAINATI DEVONO ESSERE SOSTENUTE NEL PERIODO DI VIGENZA 

DELL’AGEVOLAZIONE E NELL’INTERVALLO DI TEMPO TRA LA DATA DI INIZIO E LA DATA DI FINE DEI 

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI TRAINANTI.

INFINE, IN BASE AI COMMI 5 E 6 DELL’ART. 119 CITATO, IL SUPERBONUS 110% SPETTA ANCHE PER LE 

SEGUENTI TIPOLOGIE DI INTERVENTI:

- L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI CONNESSI ALLA RETE ELETTRICA SU 

DETERMINATI EDIFICI, FINO AD UN AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE NON SUPERIORE A € 

48.000,00 PER SINGOLA UNITÀ IMMOBILIARE E COMUNQUE NEL LIMITE DI SPESA DI € 2.400,00 PER 

OGNI KW DI POTENZA NOMINALE DELL'IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO; 

- L'INSTALLAZIONE CONTESTUALE O SUCCESSIVA DI SISTEMI DI ACCUMULO INTEGRATI NEGLI 

IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI AGEVOLATI, NEL LIMITE DI SPESA DI 1.000 EURO PER OGNI KWH. 

3.3. REQUISITI PER L’ACCESSO AL SUPERBONUS



IN BASE AL COMMA 3 DELL’ART. 119 D. L. N. 34/2020, AI FINI DELL'ACCESSO AL SUPERBONUS 110%, GLI 

INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO DELLE SUPERFICI OPACHE O DI SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI 

DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE ESISTENTI DEVONO:

- RISPETTARE I REQUISITI PREVISTI DAI DECRETI MINISTERIALI; 

- ASSICURARE, NEL LORO COMPLESSO, ANCHE «CONGIUNTAMENTE» AGLI INTERVENTI C.D. 

TRAINATI, IL MIGLIORAMENTO DI ALMENO DUE CLASSI ENERGETICHE DELL'EDIFICIO CONDOMINIALE, 

OVVERO, SE NON POSSIBILE IN QUANTO L’EDIFICIO O L’UNITÀ IMMOBILIARE È GIÀ NELLA PENULTIMA 

(TERZULTIMA) CLASSE, IL CONSEGUIMENTO DELLA CLASSE ENERGETICA PIÙ ALTA. 

DUNQUE, CONDIZIONE ESSENZIALE PER ACCEDERE AL SUPER BONUS 110% È CHE, GRAZIE AGLI INTERVENTI 

EFFETTUATI, IL CONDOMINIO ACQUISTI ALMENO DUE CLASSI ENERGETICHE.









































































ANCE Palermo 
 
Super BONUS 2020 
Eco Bonus  
Sisma Bonus 

“I martedì della Camera” 
Seminari di approfondimento tributario 



QUALI EDIFICI SONO AGEVOLABILI? 



BENEFICIARI 
} LEGENDA 

Chi sono i beneficiari del Superbonus 110%?  
Condomini; 
Persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività di impresa per lavori 
eseguiti sulle parti comuni, per la messa in sicurezza sismica, per 
l’installazione di colonnine di ricarica e di pannelli fotovoltaici. Nel caso di 
interventi di miglioramento energetico (commi 1-2-3 del Decreto) eseguiti 
da persone fisiche su singole unità immobiliari, è possibile ottenere la 
detrazione per un massimo di due unità immobiliari per richiedente; 
IACP, Istituti Autonomi Case Popolari; 
Cooperative abitative; 
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e organizzazioni di volontariato 
Associazioni e società sportive dilettantistiche 
 
 



} Tabella degli Interventi 
 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 

} Quali opere si possono agevolare con il super-ecobonus del 
110%?  

} Si deve distinguere tra lavori trainanti e lavori trainati. I 
lavori trainanti sono la coibentazione termica dell’edificio o 
la sostituzione della caldaia nei condomini  o nelle case 
indipendenti. Il termine trainanti indica che per avere diritto 
all’agevolazione bisogna effettuare almeno uno di questi lavori. 
N.B.: Unica eccezione: gli edifici sottoposti a vincolo ambientale, 
storico o artistico che vieti l’intervento. I lavori trainati, che a loro 
volta hanno diritto al superbonus, sono quelli previsti dal 
«vecchio» ecobonus come il cambio degli infissi o delle 
schermature solari. Inoltre sono trainati l’installazione del 
fotovoltaico e le colonnine per la ricarica delle vetture elettriche. 
Requisito fondamentale è che al termine dei lavori l’edificio risulti 
migliorato di almeno due classi energetiche. Per questo è 
decisiva la diagnosi energetica con l’indicazione delle opere 
necessarie per conseguire lo scopo. 

 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



INTERVENTI «TRAINANTI» E «TRAINATI» 



Gli interventi ammessi al Superbonus 110 – 
Riassunto con limiti di spesa 
 



Iter procedurale –  
   SUPERBONUS 110% 



Iter procedurale 



Riferimenti normativi: 



Check list con interventi: 








